De Gregori e il suo Conrad
«Amo il migliore dei malvagi»

TORINO — In un affollato audito-
rium Francesco De Gregori ha rac-

contato la sua avventura personale

- dilettore di Cuore di tenebra, il ce-
lebre romanzo di Joseph Conrad a
cui ha dato voce per
l'audiolibro pubbli-
cato da Emons nella
traduzione di Maria
Antonietta Saraci-
no. «L’ho scelto —
racconta il cantauto-
re per la prima volta
al Salone — perché
a ogni lettura, dal-

I'adolescenza in poi, ha avuto signi-

ficati diversi rispetto al momento
che attraversavox». Scritto nel
~ 1899, la vicenda del marinaio Mar-
low in cerca di Kurtz nel cuore del-
I’Africa coloniale conserva per De

Gregori una forza ambigua: «A
una lettura immediata sembra un
libro sul colonialismo, sulla prepo-
tenza dell'uomo bianco contro i ne-
ri, ma poi con Kurtz emerge prepo-
: ~ tentemente il male
e Conrad ne ¢ affa-
scinato, sembra il
migliore dei malva-
gi. E il lato filosofi-
€0, come per il te-
ma della verita:
Marlow dichiara
che non mentira
; mai, ma al suo ri-
torno ai capi fornisce una versione
falsa e accomodante delle crudelt
che ha visto». Con un’ambiguita
critica che si fa ricchezza.
Alessandro Beretta
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